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IPOTESI SEQUENZA CONTRATTUALE DEL PERSONALE ATA

Costi e irrazionalità delle scelte

L’ipotesi di sequenza contrattuale relativa al personale ATA - sottoscritta il 28.05.2008 e prevista dall’art. 62 del CCNL 29.11.2007 - contiene costi significativi e scelte irrazionali.
I costi riguardano prevalentemente le posizioni economiche, non previste nel sistema di classificazione e introdotte con il CCNL del 07.12.2005. Non riguardano invece le figure intermedie di area C del Coordinatore Amministrativo e del Coordinatore Tecnico, già inserite nel sistema di classificazione dalla sequenza contrattuale dell’8 marzo 2002 ( mai attivate ).            Il costo in parola viene descritto nella tabulazione che segue:

	TIPOLOGIA
	VALORE ANNUO IN EURO
	PERSONE INTERESSATE
	TOTALE LORDO DIPENDENTE
	ONERI A CARICO DELLO STATO            ( 32,70% )
	TOTALE COMPLESSIVO

	Posizioni economiche di area A 
	600,00
	72.000,001
	43.200.000,00
	14.126.400,00
	57.326.400,00

	Prima posizione economica area B
	1.200,00
	29.000,001
	34.800.000,00
	11.379.600,00
	46.179.600,00

	Seconda posizione economica di area B
	1.800,00
	12.000,001
	21.600.000,00
	7.063.200,00
	28.663.200,00

	Totali
	
	113.000,00
	99.600.000,00
	32.569.200,00
	132.169.200,00


1 I dati quantitativi delle posizioni economiche sono stati rilevati dai comunicati dalle OO.SS. firmatarie dell’ipotesi.

All’importo complessivo ( lordo Stato ) di euro 132.169.200,00 è da aggiungere l’importo per incarichi specifici pari ad euro 53.237.118,00 ( lordo Stato ) per un totale complessivo di euro     185.406.318,00.
Con tale rilevante massa finanziaria si poteva introdurre l’area C per i Coordinatori Amministrativi ( ed anche per i Coordinatori Tecnici ), considerando che il differenziale medio delle posizioni stipendiali fra Assistente amministrativo e Coordinatore Amministrativo può essere stimato nell’importo di euro 3.000,00 annui ( lordo dipendente ).

Si poteva altresì scrivere la parola fine sulla pesante discriminazione retributiva che ha significativamente danneggiato i Responsabili Amministrativi che hanno conseguito il ruolo di Direttori s.g.a. a far data dal 1° settembre 2000. 
Si consideri inoltre il costo indiretto della riduzione a 35 ore, che in via teorica potrebbe riguardare 250.000 dipendenti per 30 settimane nell’arco dell’anno ( quelle legate più direttamente allo svolgimento delle attività didattiche ). Sulla base dei dati citati il totale delle ore retribuite, ma non lavorate, ammonterebbe alla considerevole cifra di 7.500.000. Per un modestissimo e demagogico “ regalo “ ( 10 minuti al giorno ), si creano serie difficoltà al corretto funzionamento delle scuole e magari si procederà a coprire le esigenze reali con il ricorso a prestazioni aggiuntive all’orario d’obbligo.       

Su questi argomenti ( ed altri ), l’Anquap ha proclamato lo stato di agitazione e la CIDA Funzione Pubblica ci ha formalmente e sostanzialmente sostenuto.

La partita è ora nelle mani del Governo dal quale attendiamo un segnale positivo di attenzione.

Lì 16.06.2008








IL PRESIDENTE









  Giorgio Germani   

Al Ministro dell’Istruzione Università e Ricerca - ROMA

Al Capo di Gabinetto del MIUR – ROMA

Al Capo Dipartimento Istruzione del MIUR – ROMA

Al Direttore Generale del Personale della Scuola del MIUR – ROMA

e p.c. Al Presidente della CIDA/FP – ROMA

Oggetto: ipotesi sequenza ATA. I costi e le irrazionalità.


Per opportuna conoscenza, si rimette l’unito documento nel quale sono esposti i costi e denunciate le irrazionalità dell’ipotesi di sequenza contrattuale sottoscritta dall’ARAN e dalle OO.SS. il 28 maggio u.s.. 


Si ricorda che il tema è oggetto di confronto, attraverso una formale procedura di raffreddamento presso il Ministero del Lavoro ove si è svolto un primo incontro il 13 giugno u.s.

Distinti saluti.

Lì 16.06.2008
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Giorgio Germani
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